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TORNATA DELL'8 MAGGIO 1 8 52 

Adamo n ascon o, cresciu to ed in vecch ia to nel seno della Chiesa 

cat tolica, apostolica e r om an a, non ho mai vedu to a por ta re 

i sacram en ti in ca r r ozza, nè a cava llo, e credo che nessuno 

sorgerà a d ire che il cava llo per un par roco sia n ecessar io 

some un fer ro da m est ier e. 

Ella è poi cosa di fa t to, da nessuno d iscon osciu ta, come lo 

Isa d im ost rato egr egiam en te l'on or evole Robecch i, che se i l 

b isogno vi fosse, i pa r r oci, che ta le bisogno sen t ir ebber o, non 

hanno i m ezzi di m an ten er lo. 

Se vi ha b isogno di un m ezzo di t raspor to per i p a r r oci, 

questo soltan to pot rebbe am m et tersi per le par r occh ie di 

m on tagn e, che cost itu iscono il m a g g i or n um ero nel nost ro 

paese, le quali sono vaste, colla popolazione sparsa in p iccoli 

cea t ri l 'uno da ll'a lt ro d istan te : il par roco è in olt re soven te 

esposto a t r asfer te e viaggi di set te od ot to ore di cam m ino 

per recarsi a lle Alp i . 

Qui p ot r ebbe, se non n ecessar io, ravvisarsi u t ile l'uso del 

ea va l lo; ma qui appun to si è dove non lo ved r ete mai usato; 

questi ben em er iti pastori non banno i m ezzi di acqu ista r lo, 

m eno poi ancora di m an ten er lo. 

Egli è qu indi eviden te che se noi am m et t iamo questa esen-

zion e, noi daremo un favore a quelli che la legge ver r ebbe e 

# ee colp ir e. Noi favor ir em mo gli agia t i, i p r ovvis ti da tan ti 

ben efizi con r ist ret ta e com oda cu ra d 'an im e. 

Per con seguen za, di n uovo p rego la Cam era a non volere 

am m et tere quest 'esen zion e. 

c i t o o b , m inistro delle finanze, di m arina, e d'agricol-

tura e com m erci&. Io mi oppon go form alm en te alla p r op o-

sta degli on orevoli depu ta ti Robecchi e Bot ta, per chè egli è 

eviden te che se si adot tasse l'esen zione pei m ed ici e non per 

i p a r r oci, ciò equ iva r r ebbe a dare a questo ar t icolo un ca-

r a t t ere od ioso, un car a t tere d 'ost ili t à, un ca r a t t ere a ltam en te 

im polit ico. 

I o p r ego qu in di la Cam era, quan d 'an che dovesse in qu a l-

che caso quest 'esen zione cadere a ben eficio di chi sarebbe 

m eglio che pagasse, a voler r esp in gere questa p roposta. 

p r e s i d e n t e. Dom ando se è appoggiata ¡a proposta del 

depu tato Robecch i. 

(È appoggia ta .) 

La pongo ai vot i. 

(Fat ta p rova e con t roprova è r iget ta ta ,) 

» o r e c c h i. Dom ando che sia messa ai voti l'a lt ra m ia 

p roposta. 

p r e s i d e n t e. II  depu ta to Robecchi p ropone di aggiu n-

gere a ll'a lin ea 4 le parole : « che sia necessar io a ll'eser cizio 

delle loro fun zioni nei com uni r u r a li. » 

Noto però che vi è già esercenti le loro funzioni. 

r o r e c c h s. Ma esercitano tan to quelli che ne banno b i-

sogn o, come quelli che non ne hanno b isogn o. 

TOREiiiii, relatore. Ma come defin ir lo ? 

€ 4 v o v b, m inislro delle finanze, di m arina e d'agricol-

tura e com m ercio. Bisogna che questa legge sia facilm en te 

app licab ile. Ora, con qual ca r a t tere si deter m in erà se vi sia 

b isogno del cava llo o non vi sia ? Quello che ha la popola-

zione della sua par rocch ia d ivisa d irà che ne ha b isogn o, e 

così anche il m ed ico, cosicché sarà im possib ile app licare qu e-

sta p rescr izione della legge, e quan do una p rescr izione non 

è app licab ile, è m eglio non inser ir la nella legge. 

p r e s i d e n t e. Osservo al depu tato Robecchi che io d i-

seva che dopo le parole nei com uni rurali  si poteva a ggiu n-

gere cavalli necessari a questi esercizi. 

e i t c ; i , i i n e t t i . L'opposizione mossa dal sign or m in ist ro 

delle finanze a ll 'em en dam en to d ell 'on or evole depu tato Ro-

becchi mi ha a lquan to sor p r eso; avr ebbe dovu to m iglior a r lo, 

se non abbastanza esa t to, non con t rastar lo assolu tam en te, 

per chè nel suo stesso p r oget to vi è espressa l' idea, i l pen-

siero del m io on orevole am ico. 

I l Min istero al paragrafo k aveva p roposto l'esen zione pel 

cavallo unico dei parroci, dei cappellani o rettori delle 

chiese succursali e dei pastori del culto tollerato, dei m e-

dici, ecc., per Vesercizio delle loro funzioni nei com uni 

rurali. 

C a v o u r, m inistro delle finanze, di m arina e d'agricol-

tura e com m ercio. § ì , sì. 

G VG i i i AN E T T i . Du n que il s ign or m in ist ro r icon osceva 

per base dell'esen zione la necessità di t en ere un cava llo per 

poter eser cit a re le fun zioni sia pe: par roci che pei m ed ici, e 

la ind icava come con d izione in d ispen sabile. 

Ebben e, il depu ta to Robecchi non volle esen tati i p a r r oci», 

per chè d im ost rò che i b isogn osi di cava llo per l'eser cizio d el 

loro m in istero non sono ver am en te in grado di t en er lo, e 

per ciò l'esen zione giover ebbe solo agli agiati ed ai p in gui 

pastori di an im e. 

Ma pei m ed ici e ch ir u rghi am m ise l'esen zione ; però non 

per tu t ti ed in tu t ti i casi, ben sì solo per coloro che non t en-

gono il cava llo per p rop r io com odo, ma per eser cit a re l 'a r te 

sa lu ta r e. 

Non so adun que per chè il s ign or m in ist ro si opponga con 

tan ta forza a ll'em en dam en to del depu tato Robecch i, il qu a le 

non è che una sp iegazione del pen siero e d ell ' id ea già 

espressa dal Min istero nel suo p r oget to. 

La Com m issione escluse affat to questa con d izion e, per chè 

ha esen tato il cava llo un ico dei cappellan i, dei m edici e ch i-

r u r gh i, ecc., esercen ti le loro funzioni nei com uni r u r a li. 

Basta essere m ed ico di un com une r u r a le per essere esen te 

da tassa. 

I o cr edo qu in di n ecessar io che colle parole p roposte da l-

l'on or evole deputato Robecchi o con qu elle a lt re che l'accor-

tezza del sign or m in ist ro saprà t r ovare si faccia in modo che 

l'esen zione di cui si t r a t ta non d iven ti un od ioso p r ivi legio 

per una classe di cit tad in i. 

CivovB, m inistro delle finanze, di m arina e d'agricol-

tura e com m ercio. L' idea espressa da ll'on orevole depu ta to 

Robecchi era an che ven u ta a me ; d iffa t t i era mia in ten zione 

di p r op or re un em en d am en to così con cep ito : 

« I l cava llo un ico dei pa r r oci,d ei cappellani o r et t ori delle 

ch iese succu rsa li, dei pastori del cu lto to ller a to, dei m ed ici, 

ch ir u rghi e veter in ari che lo hanno per l'eser cizio delle loro 

fun zioni nei com uni r u r a li. » 

Io non n ego che sia bene in t r odu r re nella legge questa 

idea di n ecessità, ma ne r iesce m olto d ifficil e l 'ap p licazion e; 

epperciò io vor r ei che si adot tasse una redazione che in d i-

casse l'esen zione dalla tassa per questi cava lli, pu rché ser-

vano agli usi di cui si fa m en zion e. 

p r e s i d e n t e. I l depu tato Dem ar ia ha la parola. 

D G H 1H M . Siccome gli on orevoli p reop in an ti accet tano 

l'em en dam en to del s ign or m in ist ro, io non ho p iù n u lla da 

osser va r e, 

r o r e c c m . Io insisto per chè s' ind ichi la n ecessità di 

questi cava ll i. 

d e h a b u. Se essi sostengono che si adot ti la parola ne-

cessario, io n oterò che ciò può dare or igine a molti in con ve-

n ien t i, perocché pot rebbe ven ire con testata questa n ecess ità 

del cavallo del m ed ico. 

Ma il m ed ico cui ver rà con testata la necessità del cava llo 

non adem pierà p iù al suo d over e; qu indi ben veggono gli 

on orevoli opponen ti qual danno ne der iverà dalla m in ore as-

sidu ità ed assistenza di un m edico r u r a le cui sarà con testa ta 


